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COMUNICATO n. 3238 del 13/12/2019

Incontri e approfondimenti al primo evento europeo dedicato all'economia dello spazio

La Space Economy trentina si è presentata a Roma
Anche la Provincia autonoma di Trento, con un programma di investimenti in progetti
e infrastrutture innovative in ambiti quali la meccatronica, i materiali avanzati, le
nanotecnologie e la fisica, si candida ad un ruolo di rilievo nella Space Economy
nazionale. Per questo motivo ha partecipato nei giorni scorsi al New Space Economy
ExpoForum, il primo forum europeo, con un team di aziende e istituzioni pubbliche nel
settore dell'innovazione aerospaziale. Un’importante occasione di confronto con
distretti storici, contatti con realtà del settore e conoscenza di nuovi sviluppi.

Fare sistema e favorire l'incontro tra industria, mondo dello spazio e la ricerca: già da tempo è permeato
anche in Italia il concetto di space economy, la nuova economia che guarda al futuro e che nello spazio vede
il nuovo ambiente nel quale sviluppare tecnologie inedite che potranno essere utili sulla Terra, a partire da
quelle al servizio dell'industria farmaceutica e dell'agricoltura di precisione.

Il taglio del nastro c'è stato nei giorni scorsi in occasione del primo New Space Economy Expoforum 2019,
organizzato nella Capitale da La Fondazione E. Amaldi, Fiera Roma e Space Foundation, al quale il
Trentino non si è fatto attendere. Pronto per condividere l’esperienza provinciale nell'ambito
dell'innovazione aerospaziale - grazie agli investimenti in progetti e infrastrutture innovative in campo
meccatronico, dei materiali avanzati, delle nanotecnologie e della fisica - il nostro territorio si è presentato
con una delegazione composta da Trentino Sviluppo, HIT, FBK, ProM Facility e le aziende Optoi e Cyber
Marconi.
L’occasione ha permesso di entrare a contatto con numerose realtà del settore per conoscere gli strumenti di
finanza e i prossimi programmi di sviluppo promossi da ASI ed ESA. Molto interessanti anche i confronti
con i distretti storici come quello Pugliese e Laziale e gli incontri B2B per stingere rapporti con aziende del
settore presentando il territorio e le sue competenze.
Nel corso delle tre giornate, dal 10 al 12 dicembre, la kermesse romana ha visto un susseguirsi di
conferenze, workshop e incontri dedicati al tema dello sviluppo di nuove applicazioni e tecnologie derivate
dallo spazio, rappresentando una grande opportunità di incontro per aziende innovative, startup, investitori
ed enti pubblici attivi nel settore aerospaziale. In scena le migliori expertise nel campo della tecnologia
applicate allo spazio da enti di ricerca ad aziende ed una serie di seminari che hanno spiegato come queste
tecnologie potranno permeare la vita di tutti i giorni.
"Investire sullo spazio significa investire sul futuro, anche in termini di miglioramenti concreti della vita
sulla terra, dal settore della medicina a quello dell’agricoltura, passando per la mobilità e la sicurezza" -
sono state le parole del discorso inaugurale del prof. Universitario Roberto Battiston, Chair del Comitato
scientifico di New Space Economy European ExpoForum nel suo discorso di apertura - “Lanciare satelliti è
diventato sempre più economico e la “New Space Economy” è cresciuta di conseguenza arrivando, nel
2018, a superare i 400 miliardi di dollari di valore globale”. Non a caso, la quasi totalità dei settori
economici si interseca più o meno direttamente con lo spazio e la sua economia e l’Italia ha una filiera
completa nel settore spaziale e ricopre un ruolo di leadership in Europa, confermandosi terzo contributore
dell’Esa, nonché uno dei pochi Paesi capaci di fornire tecnologie e programmi in tutti i comparti (Scienza,
Esplorazione e osservazione dell’Universo, Osservazione della Terra, Lanciatori, Ssa-sicurezza,
Telecomunicazioni, Navigazione e nuove tecnologie. ( )s.g.
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